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La cantieristica navale traina l’export italiano

SACE certifica dati semestrali in crescita: USA e Svizzera principali destinatari della navalmeccanica Made in 
Italy

Cresce l’export italiano, sia mese per mese che nel primo 
semestre 2018 rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, trainato da un “maggiore contributo delle 
destinazioni extra-Ue e delle vendite nel settore della 
cantieristica navale (destinate verso Stati Uniti e Svizzera)”.

Lo scrive SACE, l’agenzia italiana di credito all’export, in un 
suo recente report in cui certifica il buon andamento delle 
esportazioni di prodotti nazionali (in crescita soprattutto i 
prodotti intermedi e quelli finiti, mentre stentano i beni 
strumentali), con un risultato particolarmente rilevante della 
cantieristica navale, le cui destinazioni principali, USA e 
Svizzera, non sembrano casuali: in questi due paesi, infatti, 
hanno sede i principali clienti di Fincantieri nel settori 
crocieristico – tra cui il gruppo americano Carnival e la MSC 

Crociere di Gianluigi Aponte, basata a Ginevra – che certamente è il comparto delle navalmeccanica che genera maggiori introiti 
per il Made in Italy.

A livello aggregato, scrive SACE, a giugno l’export italiano è cresciuto del 6,6% rispetto allo stesso mese del 2017 e del 4,6% 
rispetto a maggio 2018, mentre il dato del primo semestre è anch’esso in aumento del 3,7%.

A livello di destinazioni, a trainare la domanda di beni italiani sono gli altri paesi UE (+5,1%), con in testa Paesi Bassi (+12,7%), 
Polonia, Rep. Ceca, Germania, Francia e Austria. In accelerazione rispetto a maggio, però, anche la domanda extra-Ue, passata 
da +0,6% a +1,9%.

All’esterno del perimetro dell’Unione, l’India e la già citata Svizzera sono tra le principali destinazioni del Made in Italy, 
particolarmente richiesto per quanto riguarda autoveicoli, apparecchi elettrici, macchinari, prodotti in metallo e tessili, questi ultimi 
molto gettonati per esempio in Repubblica Ceca. Sono invece rallentate del 20% da gennaio a giungo 2018 le importazioni di beni 
italiani da parte della Turchia, ostacolate dal crollo della moneta nazionale turca.
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